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,MAGRA CONSOLAZIONE 
Nel collegio di Modena ebberò-luogo testè 

lo elev.ioni politiche. Prevalse il candidato 
monarchico Menotti~ che ebbe voti 5256. ; 
ma il candidato raaicale mi ebbe 4802. 
. Quanti siano gli elettori iscritti non lo 

dicono nè i giornali, nè l'Agenzia Stefani; 
quest'uso .venne consigliato dalla prndenza,' 
impeNcchè così si corea .di nllScondore la 
cifm sempre grandissima delle astensioni. 

I giornali liberali monarchie! cantano 
vittoria. Ohi si contenta gode. 

Quanto a .noi preghiamo il.lettore di 
consitlorare il numero di voti riportato dal 
candidato radicale. Sono 4802. 

. . Dieèì anni fa un candidato radicale nella 
stessa cirèoscrizione, non sar~bbe riuscito 
a raccogliere mille voti : ma a forza di 
progresso le cose mutarono. E come ! 

Ora siccome il futuro è dato argomen­
tarlo lino' ad un certo punto dal passato 
si può mettere 'il seguento quesito : Ui qul 
a dieci anni quale e qnant{l sarà la forr.a 
elettorale dei radicali~ ' 

I liberali mouarchici abbiano la bontà 
di pemarci. . 

·Andando deLfpasso col quale siainq in­
camminati, cutro. dieci anni vorranno es. 
se rei ben pochi n l. i candiduti non radicali, 
cM entreranno nell\1 ~ala di Montecitorio, 
se qqella, sala ci, sarli, ancora. E ~tllora ~ 

.Ma, abbiamo pazienza : una. lettera. al 
Cm:riel'e detta.· sera reca nn·. conforto. 
Qnesto giornale avea detto che i . \naest~i 
comunali. di Modena aveano firmato il ma' 
nifesto favorevole al candidato radicale. 
Ora tln maestro elementare di Modon11 
scrive a quol giornìL!e ohe di veutnno ch!l 
sono i maestri comunali di quella cittll,, 
undici non firmarono quel manifesto. Lo 
fit·marono dunque dieci. Metà dei maestd 
elementari di. Modena sono adnnqne radi­
cali già a qnest'ora. Ohe idee e che prin­
cipi! cercheranno di isp,irare costoro at loro 
alunni 1 Non vi è bisogno di dirlo. 

Eh ... i signori liberali non vogliono che 
si dica; ma il vero tl che si corro verso 
gli ideali radicali a rotta di collo. 

1 Il libemlismo, chi ben gu11rdi, favorisce 
di sua natura il radièalismo, imperocchè 
il liberalismo, qualunque siano i colori dei 
quali si compiace ammantarsi, tondo a 
scuotere o ne~are il prinr.ipio d'autorità. 
Tolto e affioV?Jito qu~sto, \a gente .c.orr.e 
dietro ad ogm fantasia. 'Stccome pot ti 
radicalismo promette l'impossibile a tutti, 
avviene che massimame.nte la personè, che 
non hanno tì10lta penetrazione, cioè i più, 
gli si vanno accostando e ne ingrossano le 
file. · 

N o n manca poi altro che si ve15gano 
nomini posti in ragguardevole postzioue 
sociale fttre alleau~e coi radicali. E' UM 
dei mei~i più efficaci. per spia.uare le vie 
al radiealismo. 

Esso avanza rapidamente e pare che da 
lui debba venire non piccolo castigo alle 
nostro clnssi dirigenti, che malamente tro­
scarouo colla rivoluzione e volsero lo sp~llo 
alla Ohiesa. Date tempo al tempo e ve­
drete. 

La Piemontese riceve e pubblica, dis­
approvandoln, la seguen~o prQtesta : 

" I soci doli' Unione .democratica uni­
versitaria di Torino, in nome della libertà 
di pensiero e di associl\zione, in uomo della 
dignità· di· cittadini protestl\no contro la 
circolare liborticida del ministro della pnb· 
blica istruzioue1 tendente a vietare le as­
sociazioni politwho fra studenti, e dichia­
rano al tmuistro, alle autorità scolastiche, 
al paese, che mai. si scioglieran)lo, che 
anzt col crescere delle vessazioni faranno 
più viva la pro!laganda doi loro ideali, che 
sono, senza suttmtesi, francamente contrari 
alle attuali istituzioni. 

~ Torino, 2 maggio 1885. 
c « 11 Comitato. " 

Questo si çhiama pn:rlar chi~ro e 
Bisogna convenu·e che gh studenti della 
democratica sono più logici del ministro 
Ooppino. 

LA QUESTIONE SOCIALE 
E GLI INSEGNAMENTI DEI VESCOVI 

1\fentre dalle tribune dei Parlamenti, 
dalle cattedre delle Università e nelle co-

."1~ ...... ~.~~~.~~.1~.C. ... ~O.! ... ~~.~.~~~~~J~.~~r,~~~ .......... _l ~:~nle c~:~~~;tn;~~r~o ~up~à~en~~g.ar~~-
' guito da Gregorio, nelle 111acchie all'in-

Un {)o ello 
tradudon& dal frA)\ecse dl ALDUS 

Ma una Jlraocoupàzione violenta un' im­
provviso· arilore militare rendono l'anima 
maècessibile alle bellezze della notte . .Era , 
appunto quello che avveniva per la piccola 
squadra del capitano. Ognuno degli uomini 
che accompagnavano .. il padre di Marghe­
rita, cosi Brottoux colla sua sciarpa, come 
la guardia campestre col suo cappello di 
feltro. Gregorio col suo bonetto adoperato 
in giorni lontani, o il mozzo di stalla del 
sindaco cogli scarponi ferrati, non avea oc­
chi ed orecchi cb e per aflerrare il "più leg­
gero rumore. Allo strido di un . uccello not­
turno,'·[ novizi della compagnia aveano pre­
sentate le armi, allo scrosciare di un ramo 
secco, il sindaco avea posto .un dito sul 
grilletto; e non ci volle meno d'un urto 
piuttosto forte datogli dalla mano di Olau­
del sulla spalla e delle parole imp~riose: 
<< Corpo di mille bo m be, sono io che co­
mando qui,» per impedire che il rispetta­
bile Brottoux ponesse sull'avviso i disertori 
colla detonazione della ·sua carabina. In un 
viottolo angusto del boscò la squadra avea 
dovuto disporsi in fila; com'è naturale, il 
capitano teneva il· primo posto, obbligando 
il sindaco a dividere con lui questo onore 
pericoloso. Si giunse !\Ila fine al crocicchio. 
,Ma là ricerclìe vane, fatiche inutili. ·In-

torno ; alla fine fu costretto a convenire 
anch'egli che non c'era nessuno, e ritornò 
annunziflndo ai suoi com~agni che i delin­
quenti probabilmente se n erano fuggiti. Va 
notato che questa notizia sollevò il cuore 
del sindaco, che si vedeva salvato in tal 
modo da ogni. pericolo. 

Tuttavia il degno magistrato, divenuto si· 
curo per la sua pelle, cominciò a tremare 
,per il suo onore. 

- Dunque i gaglioffi sono sfumati l e­
sclamò. egli . .E che dirà, al vedermi, il bri­

. gadiere dei gendarmi ? 
- Dirà che abbia.m cominciata la caccia 

troppo t{lrdi, e poi che, quando si. l rema al 
JllUOversi di nn ramo, e si fa stridere il 
grilletto; dello Ìlohioppo ad. ogni salto di le­
pre, . si spaventa la selvaggina, e non si 
prende, rispose Gre15orio stizzrto. 

- Dunq_ ue che Cl consigliate a fare, Ca­
pitano? cinese il sindaco abbattuto per il 
mal esito dell' irnEresa. 

- Io per me vi consiglio... a ritornar· 
vene . .E' molto probabile che ormai ogni 
ricerca nou abliia pii1 alcun risultato I 
birboni avranno avuto qualche complice 
che si sarà affrettato a far conoscere l'ar­
resto del loro messo e la spedizione di 
questa sera. Capite ·bene che non sono stati 
ad aspettarci, e r,he se la sono data a 
gambe. · 

- Ah, capitano, che dite ? Sa io sapessi 
che nel comune ci fosse un simile trad1tore 
tra i miei amministrati credo ... credo che 
vorrei dare un bell'esempio di ·giustizia. 
Tradire l'autorità muniCipale e la fQrza 
armata per favorire vili disertori, infami 
cacciatori di contrabbando ; . espormi alle 
beffe dei gendarmi. 

Ma l lamenti non sèrvivano a nulla, e il 
capitano Claudel diede l'ordine di tornare 
indietro. · 

lonne .: del giornalismo continuamente si 
·parla della questione sociale, senza che 
m alcuna guis~t possano risolverla quelli 
che s'allontanano dalle massime del Van­
gelo, è di somma opportunità accennare 

, agli insilgnamonti che sopra' di un· argo· 
. mento cosl importante ·non· tralnsciano di 
dare i sacri Pastori. 

Eceo ad· esempio ciò che in una recente 
Lettera Oircolare scrive a tal proposito 
S. E. R.ma Mons. Emiliano Manacorda, 
Vosco\'o di Fossano : . 

" Lo spirito di pervertimonto che aleg~ 
gia sulla moderna società nulla omette 
per infrangere il vincolo della carità tra 
le due grandi· .classi sociali dei· ricchi e 
dei poveri. S'insidia alla fedeltà del po· 
vero e se' no acce od~ l'odio contro il 
ricco, s'inventano diritti che la Provvi~ 
danza· non ha accordato, si creano diffi­
denze e dissidi! tra i primi .ed i secondi, 
e si sconcerta con danno di tutti quella 
armonia mirabile, uelht quale Iddio· aveva 
basato la soèietìl nmanà. 

" E' bene t~nersi in. gnardia, affinchè 
nessuno si lasci spostare dalla scaltrer.zn. 
di gente cupida, che il povero air.zano 
contro il ricco, non per amore o· commi· 
soraziono poi sofferente, ma per avidità di 
carpire le ricchezze1 che. Dio al ricco affi· 

. dava. Ohe se quatche volta non è bnssa 
cupidigia, indubbiamente dovrà tenersi 
quale un acciecamento di ntopisti, fecondo 
di esiziali conseguenze. 

" Siate prudonti e giusti, e mai diffi.' 
date di quella Provvidenza divina che 
limita . egualmente la potenza del ricco 
e la solferenv.a del povero, che sa giudicare 
con giustizia la ricchezza e la. povertà, 
ma chi), del pari odia il povero ribelle 
come il ricco cmdele. 

·• L~ ricchez~e sono buono, se giuste e 
se ne fa buon uso, ma sono nn veleno e 
portano la morte, se ingiusto, oppur se ne 
fa uso contrario aH' ordine della Provvi· · 
d enza. Oosì la· povertà ha ragione di me-
. rito, se il cuor del povero s'inspira al­
l' nmiltà, alla pazienza e fiducia m Dio, 
ma è pessima e porta rovina se il cuore 
è guasto, secoudochè sta scritto : nequis­
,sima paupe1·tas in m·e impiì. 

" Sono questi i criteri che soli possono 

effettivamente risolvere la tanto agitata· e 
temuta questione sociale· e ricongiungere 
le elliSsi aissidenti per eccessh'o amore di 
oro. Si vuoi combattere il Socialismo. E' 
questo invero un gran problema! che la 
sapienr.a atea non saprìl ·. m.ai. rtsolvere, 
onde nn filosofo nel Parlamento spagnuolo 
récentemonte asseriva : ~'La verità è,. che 
il. terribile problema esiste , senza che 
l'Europa sappia. e possa risolverlo. " Ma: 
ciò che non sa e non può l' Europa, .lo sa· 
o può la religione di Cristo, ondr. con cri .. 
stia n a sapienza lo stesso ·filosofo ne sug­
geriva il modo: " Se si vuole, ei disse, 
combattere il Socialismo, fa d'uopo ricor· 
rere a quelht religione, che insegna la 
carità ai ricchi, la pazienza ai poveri, agli 
uni la misericordia, ngli altri ·.la rnssegna­
zione. " 

" Per verità l'economia politic1t, la via• 
lonza dello armi, la maestà della legge 
civile, sono impotenti a· curare una piaga, 
che ha la sua sede nel cuore. 

" La for~tt bruta . non toglie le convin­
zioni della m~nto, la fogge non . vale a 
riordinare i movimenti del cuore, la scienza 
dell'uomo non ò sufficiente per governare 
la più grnnde delle poten~o quella dell'a­
more. Sola la snpionza di~qnel Dio1 che ò 
èaritìt ~enotra i cuori, v'impianta ti prin· 
cipio d ordine, dìt ai moyhÌlenti piìt intimi 
il giusto indirizzo per nì6do che gli affetti 
ar.ruonizzino tra loro e· ne segua quella 
concordia, che è il sospiro di tutti. " 

Di~corso di Sua Santità Laona XIII 
AI PELLEGRINI TEDESCHI 

Diamo tradotto il discorso pronunciato 
dal S. Padre in risposta all'affettuoso ·in­
dirizzo letto dal barone Bodmaun a nome 
dei pellegrini tedeschi ·nel solenne ricevi· 
mento di domenica 3 maggio: 

" L'allegrezza che· ci porge in questo 
giorno la presenza vostra si è grandemente 
accresciuta per la dichiarazione che ci' a­
vete fatta dell'affetto e del fine che vi ha. 
condotti a venerare questa Sede Aposto­
lica. Per la qnal cosa .. vi testimoniamo 

'}•'',, ,:,. .· ' 

La piccola squadra se n'andava avvilita - SI, sono stato io, rispose Giuliano 
come una. muta di. cani che dopo molto tranquillamente. 
correre e latrare non riuscl a· prender nulla. - Me l' ·imaginava, osservò il vecchio 
Il sindaco procedeva prima dt tutti ; il ca- ufficiale! dopo un istante di silenzio. Ma 
pitano Claudel e Gregorio venivano nella per qua cagione hai potuto commettere 
retroguardia, e spingevano ancora di quan• una simile inc\egnita? 
do in quando uno s!\'uardo scrutatore nella - Per amor vostro. 
densità delle macclùe credendo di vedere - Per amor mio! Oh, bella ragione. E 
la canna di un fucile volta verso di loro. quali motivi p•Jtevanq esserci· pe~ attraver· 
Ad un tratto un rumore confuso ed 'un · sare cosi. la mia risoluzione? , 
grido soffoèato si fecero udire vicino alla - Il vostro onore mi parve pericolante, 
guar9ia campestre, .e s'udirono queste con- per quella decisione funesta, e l'onor. mio 
solanti P.arole: m'ha detto che bi~ognerà salvar·e il, vostro 

- A!la'.fine ne tengo uno. anzi tutto. 
In un istante, tutti si raccolsero intorno .Uonore,.. sapete dunque che cosa sia 

all'eroe del!u squadra, e videro stupefatti... l'onore voi, signorina, che non portastè mai 
Giuliano O!audel, .preso per il collo dalle spallini e non poneste mài mano ad una 
mani trionfanti della guardia campestre. sciabola? 
Uno scoppio di risa s'a:Jzò allora; il vec· - Io non conoscerò quello che voi chia· 
chio Gregorio si tolse il berretto; il capi- 'ma te onore del soldato; ma s~nto che cosa 
tano corrugò le ciglia, e im2allìdl1 mentre è l onore del cristiano, replicò il giovane 
si mordeva il labbro. II sindaco aa parte dolcemente. 
sua esclamò : Il capitano sdegnato, tna non trovando 

- Ma non vedi che è il signor Giuliano nulla da rispondere, impose silenzio a suo 
Olaudel, imbecille ? figlio con un gesto, e st allontanò rapida-

La guardia campestre lasciò cadére le mente da lui, dirigendosi verso l'uscita del 
mani scoraggiate, quasi vergognosa. bosco. Tutto occupato dal suo disgusto e 

- Dunque, capitano, è vostro figlio, ri- 1 dalla su~ collera, H vecchio 'urtlciale non 
prese il sindaco. Ma non ci avevate detto!' s'era accorto di una forma umana che si 
che non volea prendersi il disturbo di a. c- traforava.tra albero ed albero. ai suoi fian· 
compagnarci! chi e che lo segui con occhio ardente Il no 

- .E vero, rispoAe il padre di Marghe- quasi al termiriare della foresta . .Egli non 
rita con accento cupo; ed [io non so come ' avea udita una voce minaccios~ bront!'llaro 
ora si trovi qui. · sommessamente: · 

- O, cosa semplicissima, rispose il gio- - Ah, sei dunque ,tu, vecchio capitano 
vane. Non dovea io essere inquieto per voi del 48, che volevi farci un si bel giuoco ... 
sulla riuscita di una spedizione da cui non ma aspetta, .aspetta, che quando giunga la 
mi riprometteva nulla di buono? prima occasione ci riparleremo .. , 

·- Un'impresa andata a male, signor .Era .il disertore Bastiano. 
mio, oss~rvò in aria lamentevole il sindaco: 

- SI, i disertori sono partiti, disse a sua (Continua:) 
volta il ·capitano, qualcuno li ha prevenuti ... 
.E questo· forse siete voi, continuò con voce 
irritata, allorchè, rimasto un po' addietro, --- --
si trovò solo con suo figlio, 



l tutto il nostro affetto paterno, ed ~PP,tO­
, viamo pienamente lo vostro comnm r1so· 

lUzioni, mentre che, ponendo . la nostra 
principale fidncin in Dio1 sorgente e so­
stegno· di ogni buona riso!U?.ioné, speria~o 
che i vostri .voti n vranno effetto 1 e che m 
questa città· eli Roma, ce?tro nel cattol!­
cismo; eousacrat!l dal martnlo e dal ponti-

\'l'c, 

IL OITTADIRO ITALIANO 

monio dal Pontetìce S. Pio V. - Il h~ 
fondato perehil giovani poveri, ma. dota t! 
d' iuge~no potessero attend~re nglt stuqt 
universitari e insieme istruirsi nelle reli­
giose disciplinll. Quel Collegio che dispone 
di una rendita netta di 300,000 lire cadde 
pos~hì nelle n!ani di varii gqverui e si t1·ovt~ 
oggt. irì ·balla del nostro. 

Orbene il nostro goYerno con 300.00.0 
lire di rendita mantiene nel convitto Ghl­
slieri sapete quanti a\tinni 1 80 alunni. 

i nostri operai avranno m?do di qamparsel!l' 
porchè i lavori di costruZIOne dm magazzi­
ni inoominoleranno subito. 

A nohe 'la. Oomera di CommerciO (come, 
avrete rilevato dall'ordine tld]gioroo votato 
dal Consiglio Comunale) tenne seduta per 
~uesto 'scopo e vista pure la necessità. cl~J: 
1 istituzione contemporanea dei magnzzm1 
l(enerali e. del· Punto tra neo, votg pel Punto 
franco 500 000 lire. Non è una gran somma 
ma è pm· qualche cosa, ed io .non , P,Usso 
che felicitare la Camera di Commercto 11 
far voti ardentisshrii che siano adempiti ·i 
desideri dei, nostri commercianti. 

tUt: 

colo avanti all' osaario ; mfL procedette fino 
al Vascello, dove vennero affisse alcuno 
corone d' alloro. 

Dopo cominciarono gli immancabili dì-
scorsi.' . , . 

Parla per primo uno studente, certo An­
golini, e Il suo discorso, abbastan~a. scon­
nesso,. non è o ha una · conthn1a, invettiVfl 
oontto il Pllpato. · · 

Hifà a modo suo la ètòria dello.. rivolu­
zione del 1849, e acl . un . certo punto si 
ferma, balbetta,. non trova più il filo del 
discorso, evidentemente imparato a memoria, 
e il pubblico grida, coraggio, avanti. 

. ficato di Snu Pietro, vi sarà dato di attin· 

. gete1! COtn' è vostr.~ dllsiderig, nn . n:10V0 
stimolo per la prat1ca delle. vutù wstmne, 
e specialmento per accrescere quella co­
stanza; che tanto oggi vi è nec~ssaria. 

.. Qn.rtnto .a Noi... consacriruno . tutta le no· 
stre curo 'nglì interessi del catt()licismo in 
Germania, ed. ~ltamente . all\mi.riamo.l~ o­
pere eosl nob1h ed· eccollentt d t tant~ t.llu­
stri, uomini P,er . la difesa ~ella reltgt.one 

To"liamo questa notir.ia da IJU opuscolo 
redatto in questi giorni dai giovani di quel 
Oollegib, nel quale si domapdn. al governo 
una rifot1~a dell'istituzionè ch6 consisterebbe 

. nella abolizione del convitto o nèlla con­
versione di èsso in borse od assegni annui 
o mensili . .Supponiamo, pureò dice la me­
moria, chd· si spendano L. 5 ,000 in spese 
d' amministrazione, altre 50,000 por gli 
annui assègni nllà Università, rhpangono 
anèora 200,000 lire. Da qnesta somma, 
continua l'opuscolo, .poniamo cb.e si pre­
·Jevino . .altre.; 50,oço li~ìl .a. ~iminur.\one d~ 
quei c. anom d'affitto elle fossero dHènUtt 
troppo gravosi si avrebbe il reddito ri-. 
dotto a 150.00Ò lire e col reddito di.150,000 
si beneficano. SO alunni. Prodigi della fil~n: 
tropia ufficiale che figura.·cof denaro de! 

x ' • 
Secondo notizie giunte ni ~iornali liberali 

il famigerato Frère .Orban mtrapr9nd~. un 
~iaggio per' le .città italiane. VérrA ;tln'~b.o a 
Venezia e noi' saremo cosi fortunati di ve­
dere la sua bella faccia ! 

·· 'E ltìi finalmiirite ripretide il dirizzotltl e 
giù parole di fuoco. oontrp il. governo1 con· 
tro le convenzioni, contro i banchieri. . 

· dei loro padn,· o l'ardore dt una moftttn· 
dine di fedeli nel coltivare laJ)ietìt, nel 
testimoniara. il. loro attaccamento al .Pon­
tefice romano, nella sottomissione pronta 
aUoro. Vescovii e nel loro 1;elo per le 
diverse. opere 1li carità così generosamente 
recàto a fine. Non sapremmo a. questo 
proposito .tralasciar. di lodài:e ciò che .è il 
miglior pegno; e la. P,iù sicu,ro. salvagUl\rd!a 

·di· questa Sitlntare azwne, ctoè la concord1a 
dei) voleri e dei cuori. Essa è testlficata 
so~ra tutto dai vostri congressi anl!uali 
net quali il. vostro scopo comune è dt as: 
sicunire il progresso aelllt religione; .e dt 
pr.ovvedere agli interessi della salute pub-
bhca. . . 

Per. questa ragione fiùo dal principio del 
nostro Pontificato abbiamo stuuiato quello"' 
che poteva rendere la libertà e la pace 
al cattolicismo in Germania. Abbiamo preso 
largamente· l'iniziativa. l\i questi affari, ·~ 
non a)lbittmo. da allora m poi ces~ato dt 
consacrarvi tutte ,le nostre cure. É m g. ne­
sta trattazione d1 cosi importante affal'e 
abbiamo messa la più. gramle. equità non 
dis~iurita da .quel. la dolcezr.a. c ho è compa· 
tib1le col :tfostro ufficio. NQi siamo sempre 
disposti n te.stimoniare je s. tesso .risoluz!oni,· 
e Dio voglia cb.e per sua grar.m ne nsul­
tlno finalmente effetti benefici e tali da 
stabilire fermamen~e l'accordo. desideratoi 
e da ricondurre la pace mvocata ch1 ~ 
lungo· tempo dai voti dei cattolici l Giudi.~ · 
chiamo che s1trebbe un. benefir.io non solo 
per la Chiesa, ma: er.ian~io per I' impero 
ai Alle magna. , .. . . 

·Mentre che le vostre cure ed i vostl'i 
pensieri sono cunsacrati ad nu affare così 
unuortante, vogliamo, .c11rissimi figlj1 che 
voft(Jtti, così pieni di zelo per gli . inte­
ressi della fede, cooperiate. ardentem,ente 
con Noi ad nn' altra c•1sa. Vogliamo parlare 
della' perseveranza, C!>Ìl cui ·bisogna resi· 
stere· m nemici della religione e dell'ordine, 

. speeial1nente al!e società malvagie da!l'~u­
torità. della Ohtesa condannate; le. quali e 
quel che macchinano, .e dove miranò è 
assai' manifesto .. Sopra tutto bisogna. ben 
meri.tare della co~a pùbblica, come fin qui 
)'avote fatto, con§acrando valorosamente e 
d hm com uno accordo le vostre cure· e le" 
vostre forze . ad .arrestare il cammino del 
soilililismol .. che mirà a scavare l.è basi 
stesse: dell' um;uio. consorzio. 

Ora non' vi ha più si c. nro rimedio contro 
nn così gran male che la religione cri­
stiana. A questa debbono i fedeli diman­
dal',ll i mezzi per scongiurare. quanto è da 
lòro, tanto gravi e . numerosi . pericoli. F~­
nalmente ritornando alla vostra. memoria 
i" precetti. délla carità e della beùeficenza, 
sforzatevi qi migliorare la sorte dei pro­
letari o degli operai, e persuadetevi che 
tutto quanto farete colle vostre opere e fa­
tiche per provvedere al loro benessere! 
sarà cosa salutarissima: Infatti ~li operat­
sono particolarmente degni di aiUto, per• 
Qhè la .lor .vita è più esposta ~Ile sedu~· 
· zioni perniciose; e alle tenta?-iom del male. 
.. ·Voi colla pratica di queste virtù m~­
strèrete, che i cittadini sono tanto miglion, 
·e utili alla cosa pubblica, quanto più ob­
bediscono ai precet.ti delh1 fede cattolica. 

Oosl Noi domandiamo a Dio che vi con­
fermi nel proposito di adempiere tutti i 
vostri dovèrì, e come pegno delle Sue 
grazie celesti, e testimonio de,lla Nostra 
.paterna benevolenza concediamo affettuo­
salhente nel Signore la benedizione apo· 
stoliea a voi, alle vostre famiglie, e a tutti 
i cattolici· della Germania. 

A che si)rvono i denari dei Papi 

li!. Non pa~Uamo ~eli'nso che f~imo i Papj 
' dei denan, purhamo dell'uso che certi 

governi fauno del denaro. dei Papi. 
Il Oollegìo Ghislieri è st11to fomhto in 

ra.vil'l e arricchito di grt~ndissilno patri-

preti ! Ma v' ha di più. . ·· 

. x . 
Oggi s.i è scn.teaato .. sulla nos.tra .ol .. t.·tà..un 

piccolo urngani)ì. un uragano. '.n sess~nta­
quattreshpo e che durò. pochiSSimO. l cral· 
tro per. alcuni. minuti .. c.a~de abbondante 
gragnuola. mista alla p10ggm. 

Fin da giove~! i V~scovi della Pr.ovinci~ 
ecclesiastica di Venezia hanno. tcrmmato le 
loro riunioni. Che costL abbiano deciso n es: 
sunoancora lo èa pe.·ohè le discussioni 81 
fecero del t1ìtto seoretamente e ntm'vl assi: 
Bteva nemmeno ùn 'sègretario. l VeBcOVI 
sono già p11rtiti in questi giorni tutti i era 
ancora qui :Mons. Salvatore Bolognesi, ve: · 
·scovo di. Belluno e Feltre, ma auoh egh 
parti stamattina. ' 

Conclude con queste parole: . . .. · 
:, l l pr~te. rialza )a t~sta ; q\)indi il nostro 

progdìmma dév~ ess.lre : glierra.al prete ed 
11i suoi alleati. " 

Applausi e l soliti gridi di. abbasso e 
morte. . 

Dopo l' Àn~elini: sale su una colonna 
Antonio Ji1ratt1 e oomfncia .a. J,~arlare,· ripe· 
tendo gli insulti nl Papa e ·alla· religione, 
de' ~uali il aÌlo antecesaore 'aveva iatiorato 
il dtacorso. • · 

Ma il dèlegato non Si muove e lasoia 
dirè, quasi· che .il Pontefice non fossa in• 
violabile secondo le stesse leggi italiane l • 

Si mnove ·verò (e con che furia), quaudo 
il Fratti ardisce. l11noiare delle frasi ipsul­
tanti contro Depretls, o allude aUe oento 
l!miche bianche. nooenaate dal :M:aocinl 'nel 
suo famoso c9lloquio con gli studenti. 

. E' presumibile, e questo emerge !lllche 
dal testamento stesso di l'io Y, che gli 
otto milioni legati per ~li studenti di q~el 
Collegio, dovessero serme ad educar gw­
vani a sentimenti cristiani, o per l~ me~o 
che non dovessero servire a f1tre de1 gio­
vani, con essi beneficati, altrettanti nemici 
della Ohiesa, d~i preti, dei . papi. Orbene 
sentite come stanno le. cose. 

x 
Quaod() il Fratti potè finire il di~cors'o, 

si gridò tra gli applausi : 
4 "- Abbasso la spedizione· afrioam1! ' 

- Abbasso le convenzioni ! •· 

Gli studenti di quel Collegio nella loro 
memorfa, dopo d'aver detto che si rispetta 
punto la volont~ del benefico Pontefice, 
dicono queste parole : · 

« Ohe direbbe il benefico Pontefice se, 
/.ornando in vita, alt' istituto (da lui 
fondalo perchè i ,giovani oltre che at·. 
'tendere a,qli studii si eset•citasset•o altresì 
ili tutte te pratich~ retiqiose) .vedesse 
ammessi dei giovani che alta santità 
det Pontificato credono motto poco, che 
non, istudiano teolo,qia, n è tampoco se 
tle ocòupano, che sono' mzionalisti, po­
sitivìsti 1 matet•ialisti, e chi più .n'ha 
pl~ fi!J metta,, ma chiet·ici timorati di 
Dw no ce1:to ? ~ · . .. : 1.'' 

Ecco a che si f1tnno servirQ i d»nllri d.ei 
Papi l Quanti signorini, dt~lla ;pialla o 
dall'aratro rifatti· a dottori merc~: Ili beue­
ficen~a di Pio V àndranno cianciando che 
i Papi. sono ne mini· della istruzione, nemici 
d et progresso, e amici solo dell'ignoranza l 
Chi sn che quelln penna stessa; .che ~a 
vergate quelle· belle parole delhi memona 
che noi abbiamo citate, un bel giorno non 
sprema su qualche fo~Jiaccio fiele arrab­
biato contro i Papi f Orediamo che ht 
supposizione silt appoggiata sul sodo,. perchè 
da ra~ionalistii, d11 positivlsti e da mate­
rialisti non può aspettarsi qi' meglio. La 
favola· della vipem chA mordò il. seno che 
l'ha' riscaldata è multo antica, ma è p tu 
sempre nuova. · · 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Veraazla, s. manto, 1885. 

Dopo tanto discorrere n.ei giornalì 'e nei 
luoghi .d~ pu)lblicC? r}trovosu q.u~l benedett,o." 
affare dei Magazz1n1 Ganerah, vencrdl ti· 
nalmeute fu convocato Il dir l' ultim~ parola 
il Consiglio Comunale. La sala'delle sedute 
ootisigt'iari era piena; si può dire cb' ~rimo 
presenti tutti. i consiglieri. perohè toccavano 
il nuinero di 51. Domandò la parol,!l il 
còneigliere Ascoli, DOIIJO competente, credo, 
in questo genere di coso e parl!J.ijiJ~lm\ghe 
ore contro la proposta della G1ùnta. Allora 
cominciò la discussione che fini col trionfo 
completo, dell' ordine del giorno proposto 
da· due consiglieri ed accettato dalla Giunta. 
Anche il cona. Ascoli aveva fo1•mulato il 
suo ordine <lei giorno, ma non ebbe nem­
meno l' onore di vedevi o posto a. votazione 
perchè non fu appoggiato che da un solo 
consigliere. Stante la sua importanza vi ma11do 
il testo preciso di quello votato dal Consiglio 
Comunale. « Sentita la discussione e vista 
la deliberazione della Oamera di Commercio, 
il Consigli9 Comunale passa alla discussione 
delle, proposto, ritenuto che l'esercizio dei 
magazzini generali abbia " seguire con\em­
porane:amente all'apertura de!:J>unto.l!'ranco 
stabile,, ma in ogn~ caso non. più tardi d! 
30 mesi dopo eh~ 11 formale · cootmtto pet 
magazzini geqeralì sia reso .esecutorio a 
senso di, legge. • 

l magazzini genemli dunque sqrgerauno 
insieme .col Punto franco ed Il guasto, credo, 
che desìderaseero tutti i !lOf50Zìanti. Inll!nto 

Quest' anno scolastico rimanà tristamente 
famoso per la morte rloi profeAsori avvenute 
in questo o quell'Istituto. A)>binmo lam~n­
tato dapprima le morii dellillustre Fulm1 
professore <li storia !il Liceo ~t Polo,, ~o! 
di :Moos. D' Este, professpre di studi. btbbct 
nel Seminario, ed oggi cl tocca piangere 
sulla bara del dott. Bia, professore. di ma­
tematica nel Ginnasio M. Polo. Decisamente 
è. questo per i professori un anno . funesto ! 

x . 
Il mese di :Maggio è comìnc~ato sotto 

lieti auspici! in. quasi ~utte le chtese. della 
cattolica Venezm. Spermmo cbe Mana ~e­
nedirà ancora una volta alla sna V unezm, 

. che g,Jde d'esser chiamata la città dì Maria. 
v. 

La Tribuna. e dietrQ ad essa .altri gior· 
nali deliri' stessa farina menano un gran 
scàlpore e lqvano ai sette cieli l'ammini­
strazione della OllSa Reale la quale h11 
compiuto ·l'atto munijiaeniissimo di ri­
durre da .lire 812 mila 882,60 .a liro 300 
mila 525 l' import!l delle indennità pei 
lavori di riordinamento causati dalla siste­
mazione do! versante meridionale del. colle 
Quii'inale. e, di cedere gr;ttnitamente l'area. 
e i fabbricati da occuparsi con le nuove 
strade. 

lJa Voce della • Verità f11 notare alla 
'.Fribw~a e co!n pagni cb.e si !J'atta d! 
locali in gr11n parte appartenenti ~d enti. 
ecclesiastiCi indeinr\niat1 , . per;' cm tutto 
questo favore e• questa • munificenza so n 
pr~sto spiegati. ·. · 

Govel-rio e Parla~ent~. 
Notizie ~i~me ·, 

Il Senato nella seduta di, ieri approvò 
senza discussione gli articoli del progetto 
per l'abolizione dell' erbatico e pascolo 
nelle provincie di 'l.'rev1so e di Venezia e 
del d1rhto di pascolo e boacheggio nella 
provincia di Torino. · 

La Camerà nella seduta di ieri 'prosegui 
la discussione sui provvedi menti · per la 
marina ·mercantile ed approvò. con alcune 
modificazioni gli articoli dall'l al 9. 
~ La commissione obe esamina il nuovo 

codice penale stabìll una dia.tinzione dell.e 
pene per reati del'iv11nti da causa non di· 
sonorevole, come i rel\ti politici .e l'offesa 
alla religione. 

IrrALIA 
R~tna. - L' Ossorvawre Romano 

reo~ questi particol11ri. della .dimostra~ìone 
fatta domemoa dai radicali per commemo· 
rare su al Gianicolo i cadutt del 30 aprii~ 
1849. 

Aprivano la marcia dodici garibaldini in 
divisa, poi venivano, un concerto in bor­
ghese, dodici bandiere e appena aJipena 
200 dimostranti, 

Lungo la· via si ripeterono spesso le. grida 
di viva ll(al!l!ini, viva Qberdan/1, viva Ga-
ribq/di. . 1 . 

L11 dirnostra~ione non si fermi) Jll Giani· 

-'- Abbasso le camorre l 
Poi la processione, (cioè la dimostt·azione

1 perchè le proçessioni· sono pt·oibite? l) BI 
sciolse e i dimostranti andarono a rifocil­
larsi nelle vicine osterie. , 

- Lunedl 'sera è stato trovato, in una 
sal1t di Monteoitorio, un portafogli con 800 
lire. ' ' · 

Venne constat11to che il portafogli nppar­
teneva al deputato Ghi«fti-Mameli. 
' .Il portàfogli fu rliwsto in uno 'scrittoio 
degli uffic~ d~lla Questura della O.aìnenì. 

Ieri matiina uno dei due questori della 
Oamerà si è recato a ritirare · ìl· portafogli 
per restìtuirlo; ma non fu più: trovato. 

Sì sospetta che. un ·impiegato addetto· a 
quell'ufficio l'abbia invollìto. . r 

Napoli - Ieri sera è 'partito per 
:Massaua il piroscafo · ~ Palestina »' con . la 

/anterin, ·il genio e l'artiglieria, destinati a 
rinforzare quel presidio. · , : , 

· - L'eruzione dei Vesuvio prosegue Jen• 
tamente. tlono stati • invasi parecchi' terreni 
coltivati a bosco e a vigneto in quel di 
Onmaldoli. ·: , 

Cessarono i boati e le ·detonazioni ; il 
. fumo esce cen minore impeto dal cratere. 

Mt~ aumeiltanò i timori pèè la grande 
fenditura di enorme profondità cho si è 
maùifestata dalla cima. del. tnoòtè' per ,un 
ddeéetìto metri , e che si' allarga s,einpr~ ·più 
verso la base. · , 
· li pericolo di uno sfasciamerito si f~ sem-
pre. màggiore. · ' 

Tuttavia il prof. Palmieri continua assi­
curare che l'eruzione non prenderà propor­
zioni più grandi. 
G)i apparecchi siB!Jiioi dell'Osservatorio in­
dicano. una fase d1 calma. 

. c· è :sempre folla di foreatieri. alle falde 
del monte~ ;, . .. ! .·· ; • 

Ieri inattimÌ tre gu!de poco ìnancò non 
rìmtLnessero sepolte vive. 

Conducendo i curiosi si erano spinte forse 
troppo innanzi ; all''improv·vièo si è aperta 
una larga fenditura in quella parte del 
monte. · 

Le tre guide riuscirono a fuggi1•e a stsnto 
riportando delle ,c9ntusioni~ . 

'ESTERO 
Ati.stria.~ Ungheria. 

Sc1·i~Òno dr1 Bn<l~-Pest i1l MonÙew• de 
Rome: 

I vescovi ungheresi si sono radunati il 
28 aprilir ulti'mo, al palazzo deWarcivo" 
scovo tli questa città, sotto la .presidenza 
'del Onrdiualo. Simo1·1 Primato, d'Uuglmlu. 
'fil t ti i v esco v i oruuu a~corai a c1 uosta so­
lonne rinuiou~, ad eccozioue di ,un solo 
'prelato groco·mlttolico Il quale non potè 
assistervi. 

Questa conferenza ba nvuto por oggetto 
la grande quistione religios.a che inquieta 
od uppassi~nll in questo momontogli Bili· 
riti nel "nostro paese. Truttasi sopra tutto 
di ben , deterrninaro il patronato re~io, il 
carnttort', lo scopo o l'arnmiuistrazioue doi 
beni ecclesiastici. · . 

Quest'ultimo punto, com'è noto, fu l~ og­
: gotto, di irnport~nlidl~cus~ionl ~~~~~ ORmera, 



L' episcopato e .l dopntati cattolici' hanno 
rivendicato per In Oblcsn sola la prop1·!ot/J. 
e IB libera gestione dei suoi beni. Il go· 
verno non fu porò di ,questo avviso. Esso 
ha riconosciuto t'origine e lo scopo pura­
mente. eecleslastldo di q uosti beni, ba con­
venuto ebe essi .non devono livore che una 
destinazione eattolicn, ma ha preteso obe· 
lo Stato dovesse continuare nd avere il 
monopolio della lor~ . amministrazione; Af. 
fino· di .applicare Immediatamente· questa 
sua tcorln, ìt ministro del culti ha inviato, 
li 26 marzo. ultimo, una circolare 11 tatti 

,i vescovi, per domandar loro consigli sulla 
maolora di migliorare la sorto mliterlale 
del cloro. 

Qnesta illrcolare bil un'alla ltnportanza; 
essa teurte nientemeno ohe a tradurre in 
pratica la tesi governati va. l vescovi non 
hanno ancora risposto; ed è appunto di 
qaeata risposta che si ò occupata la con· 
forenza del vesoo~l. . 

Per informazioni prose mdo sapere 1che 
i vescovi hanno dooiso di f~re ntia risposta 
collettiva alla clrool~~re mluistorl.llla del 26 
marzo. Dopo d' ossorsi Intesi CÌ1·oa il con­
tonato di qnsstò documento, luumo inenrl­
cato , uu arcivescovo ed un vescovo di 
estendèrlo. ' 

li'ra non molto tempo si saprà quale at­
titudine nssumoril ii, nostro et>isoopato in 
questa gr·nve o delicata qulstiono. Il Ma· 
!J1Ja1' Allam, il valente organo dei callo· 
'I ici ungheresi, ha '(allo rilovare cbe quest·a 
conferenzr1 è tnnt.o 'Più Importante porchà 
coincida' colla presenza <MI' ilnt>eratoi'O, e 
colla elcziouo d•ll. 50 membri 11 vita della 
Tavola del Magnntl. 

1nghilterrp. 
Per avèro un'idea di quanto, sappiano 

f11re l cu!tollci Inglesi In favore da/lr1!oro 
roligiono o più specialmente dell•l soda e 
buona Istruzione, basla leggere alouul par­
ticolari a riguardo di una importantissima 
Associazione diretta a qn~sto medesimo 
scopo. !i benemerito sodalizio, cho ha nome 
41 Comitato pe1· la· scuola dei poveri ed 
ha già ben 38 anni di vita, tenno i' altro 
giorno ra sua adunanza generale. T~nevr1 
h presidenza l'illustra Marchese di Rlpoo, 
eoadinvuto 'ùa mol.U nobili signori, tra ent 
si notavano, rl duoa di Norfolk, il conte 
di !leubigb, Lord Hl)rries, Lord Howard e 
molti altri membri dell'aristocrazia e delia 
borghesi11 cattolion. Erano pure pròsontl 
molte, notnbllitìt del clero diocesano. 

Era appena terminata lt1 seduta che com­
parve l'E. m o Card; 1\hnning, protettore 
naturale della Pin Associazione. 

Approvato il bilancio, Il veuorando Poi'· 
porato prese la parula e dopo aver lodato 
l'opera del. Oomitnfo, pronunziò oloquenti 
Jlarole per· eccitare sempre meglio lo zolo 

"dei suoi diocesani a favorire; l'op,ora santa. 
llisse che le scuole sono ui tre specie,~ 
pnrròccilialr, diocesarie e JJrovlnoinli; dimo­
strò obe il loro mantenimento è ufftdato 
per non parte al\;1 Miasiono, per l' aitm 
alla diocesi e per l'ultima tlu~lmente ai 
cattolici, o cb~ la· spesa totale per . l'. anno 
1884, ammonta n circa 8 milioni di liro, 
di cui un milione nll' incirca è stato· for~ 
nito dalla generosità dei 'privati. 

La capacità dell~ scuole è tale da poter ri­
cevere 332 mila sc~lari, ,gli losoritti sono 
273 mila, e coloro che. le frequentano nn~ 

~ nualmente s~no in moditì 200 mila. ' 
Non vi pare che sia co~n ben consolante 

e vera m'ente ·degna d! ammirazione e d' i· 
mita~ione ~ 

Baviera 
ira gi!)rnl avrà luogo rlfll tentro ronle 

di Alonuco. di Baviera nn corso di rappre· 
sentn~iooi speciali ad uso e QOnsumo esclu-
sitl .dell'eccentrico re Luigi.' , 

. ~Ila n !litro 'spettÌitoriJ' pòtrd o&sero am­
mtsso in. toatro; l'attrattiva di quesiti serie 
di mppreseutnzi9ni cortsisterà nella Teodom 
d i Hard•Jn, per la cni messa In scena si 
souo spesQ liro 350,000, 

Spagna 

Secondo la Bolla di erezione dol nuovo 
'Vdscovndo di M11drld, la Oattedrnle dove 
esserti la magnifica chksa, cha si sta co­
strut'n·lo io qnulh c11pitale1 dodioata a 
Noatra Si.goora di Alrnndooa. li, Oapilolo 
dolln Oattedraie sarà composto di venti 
canonici e di altrettanti. beneficiati. ~'ra 
poco furil il suo solenne ingresso nella 
diocesi IUadrilena il unovo Vescovo elotto 
Moos. Narciso Martiuoz lzquierdo. 
·- Il zelantissimo Vesèovo di Oa~ice 

(giil di 8autt1nder,') sta por metter mano 
alla costruzione ru quella ctttà d'un Se­
minario, dalla sagrestia por la. 11attedralo 
~ di uQ editlcio ove si 11\lunenì UQ Oirco!o 

cattolico di operai. Qneste opore aarannQ, 
fatte per contribuzioni di fedeli della dio­
cesi e segnatan1ente, como leggesi nella Hor· 
miga de oro, con quello di una persona 
che ha un onllltnlo di dleel milioni di 
reali ed è disposta a imple~:are la oospi· 
cna somma in · opero pio. Questo insigne 
benefatto~;e ha già dato a Moos. • Vescovo 
un mezzo milione por incominciare la fnb· 
bricazione del Sommario ed altro tlanaro 
per opere diverse. 
. - Pel solenne fes~eggla\n~nto _In onore 
dell'Apostolo S. Giacomo .. Maggiore - de! 
quale è noto si ritrovarono i resti mort~h 
or non ba gunrl sotto l'altare maggiore 
della.Onttedrnle di Oompoetella - l' E.mo 
Onrd. Arcivescovo o Il Oomauo di qoell11 
città hanno stabilito: 

l' dirigere al mondo enttollco per mezzo 
tll tnttl i Vescovi un appello percbè l cri­
stiani d'ogni nazione si aottosnrlvaoo per 
un~ ole:nosinl\ di nlmeno 5 centosiml , di 
pesela (fl'anco, lira) .e facciano figumre i 
loro nomi nel proprio idioma In un im­
menso album/ ' 

2'' convocare li 25 luglio rrossimo ven• 
t'uro un' Aisembler~ generale d~gli Ordini 
Mllita.ri-rel!glosi n.ella Basilica di Oompo-
stolla; ' 

3' coniare non grande modnglio. com· 
momoratlva dei f.1usto avvenimento. 

Si preparano poi accademie, giuochi flo­
reali, esposizioni od aitr·o pobblicbo foste 
tra le quali non magnifica storica caval­
cata che ricordi l' entrnt~ dei !te cattolici 
in Oompostolln, ov.varo l'ingresso solenne 
o la coronazione di Alfonso VII lmper·atoro. 

l pellogrlnqggl saranno numerosi, devoti 
pittoreschi. So ne annunzia già stabilito 
uno da nn pucso (listante cinque leghe 
da Oompostella, poi quale mille persone si 
propongono occorrere a queste grandi feste, 
nccatnpandosi fuol'i ~ella elltil o portnndo 
soco l viveri per parecchi giorni. 

Cose di Casà e Varietà 

Sui recenti soavi di Gervasutta, 
Il Pro f. V. Ostermano terrà In ser·a di ve­
nardi 8 oorr. alle ore 8 pom. una lettura 
pubblica nella Sala dell'Accademia, Pa­
lazzo nartollnl. 

Il Concorso delle Latterie che si 
inuugur.Jrà domenica nel 'foatro nazionale 
di questa città, vem\ aperto al pubblico 
verso il mezzodi col pagamento della tassa 
di centos:mi. 20 por ogui persona, eccllt­
tnati gli espositori, giurati eco, 

Ricordiamo ·obe sul)o t'urrovie dell'Alta 
Italia si può godere la rldnzlooo del 30 
per conto sui (lrezzi orJioari o ciò per 
tntta In durata del concorso o del (Jongres­
so che si cqlndsranno domenica 17 corr. 

Il concorso rimarrà aperto ogni giorno 
dalle ore 9 aut. alle 5 pom. 

Fanciullo scomparso. Il fanciulletto 
!tocco Giuseppe <~! an.ail2, do poobi giorni 
apprendista alla TipOf\ralia tlol Patronato, 
col ]lret~sto di recarsi a casa. 11 oolezione 
si assont~va Ieri sul mez~odl dallo stabi­
limento nè più fu veduto comparire nè 11 
CIIB!l nè in Tipografia. Il padre di lui si 
r11coomanda a cb i lo nV0$86 veduto di dnr­
gliene notizie affine di poter mettersi sui 
snoi passi. Cb i poi In seguito a questo a v· 
viso glunge~se 'a i'iconoscerlo, è vivamente 
prog11t0 di ferlliarl<f e COndurlo O farlo COU• 
durre alh1 casa paterna in via 'fiberio De· 
ciani ex-Cappncului 38 o alla Direzione del 
Putròuuto in via Gorghi. Vicino nll'occhlv 
dootro pori~ nn segno rimastogli dalla ci· 
r.atriee di una ferita rlportnt~ da nn colpo 
.di pietra. 
. , Annegato. Il 2 corr. dnlle acque d~l 
Tagliamento venne estratto il cadavere di 
corto Bassi Luigi. Avea voluto passare il 
tlome a guado, ma vinto dalli1 violenza 
della corrente vi si annegò. 

Un terzo infantioldio dobbiamo re­
gistrare oggi. La. frequenza di quisti de­
litti Oj'rlblli fa davvero spavento poichè 
denotlr come l11 corruzione si allarghi ogni 
di più. J,a scellerata infauticidn ò certa 
Br•lvio Antonia di M~dun (Spilimbergo) la 
quale an·cstat>t a cagiono. dol sospetti oho 
si eraù~ concepiti HO di lei, finì eol con· 
f~ssare di aver sepolto il proprio bombino 
nei corti lo, sotto la sabbio. Di fatto il Oil· 
daverino fti dnven.uto nel luogo indicato. 

Ottimo prov.vedimento. La Direzione 
provi ociale delle !t. PMo ha dot~to lo t'ra­
zioni di s, Gottardo, Obiuvris, Paderno, 
OnssignnocQ e. Rizzi di una cassetta per la 
import.uzione dulie oorrlspoudeoz~ e di una 
rivondita di francobolli, ' 

Bollettino meteorologico. SI anno­
zia da Nuovn-York cbe nn ciclone baro­
metrico fortissimo, incalzato dai venti o­
rientali o settantriooall, attraverserà pro· 
babilmonte l'Atlantico e raggiungerà le 
coste britanniche, francesi e norvegtlsl fra 
Il 6 e 1'8 corrente. 

;()el monumento ad. A. M:anzonUn 
Lecco. L'Imperatore del Brasile ba mau· 
dato L. 500 pel monumento oh•J verrà ~· 
retto ud Alossmndro Manzonl in Lecco. 

li r>rof. ab. A. Stoppanl, presidenle d~l 
Comitato por la erezione di quel monu­
n\onto, visitò l'altro Ieri Il M. Verdi, ii, 
quale gli consegnò duecento lire pel mo-
numento !stesso. , 

Programma musicale 'da eseguirsi 
do m un i alle ore 7 pomerid. dalla Banda 
Olttadina sotto In Loggia' Mnoiolpate; 
1. ~larcia N. N. 
2. Sinfonia nell'opera Domino ' 

Nero Anber 
S. Valzer Riflessi solari Arnbold 
4. Duetto nell'op. Vittor Pisani Peri 
5. ~'!naie. nell'op. La Forza del 

Destino Verdi 
6. Polka L' Ame1·icana Blasicb 

Parroco benemerito della 'Viticol­
tura. J;a · Difesa si ocònpa 'mèrilailieiìt~ 
delle invenzioni di Don Angelo Candeo, 
parroco •li Mostrino, su quel di Padò,va, a 
fdvorù dell'arte agricola. e specialmente 
della viticoltura. 

Molti giornali si sono oconpaLi della 
zappa estil'patl·iae, lnvent~tn dal parroco 
di Mestrino, la qualu è strumento utilis­
simo che serve a svariatissimi usi nella 
viticoltura. 

Ognnno sa infrLtti cbe, più ancora di 
una buona potatora, più •Iella concima­
zione frequento o di tanti altri mezzi por 
rendere nbbondr1ntemente fruttifera In vite, 
occorre. lo smnovimento del suolo attorno 
alle radici, aftlncbè te barliatello possano 
estftndersi faoilmento in terreno fresco e 
rac.1oglioro tutti i sali che loro presento 
la terr11. 

Questa operazione i odiapeusnbile per 
avore on prodotto boono e abbondante, 
divione tanto difficile cogli strumenti or-. 
dinaril, che molti se ne passano, aoconten­
ta~ndpsi di ottenere un frutto scarso plut-

-tostQobè correre il pariMio di raoidor 
le barbatelle con danno delle piante. A 
questa di(fiooltà supplisce a maraviglia In 
zappa del parroco Oandeo, polohè presen­
tando tutti .l vantaggi degli attrezzi rtgrl­
coii ordinari, como quello di rivoltare le zolle 
erbose fluo a.15 cen, di profondità, serve 
anche e speciaimontQ a foracchiare il sot­
tosuolo per agevolare alle radici più basse 
l'ussorbimeuto dei sali e mantenerle in una 1 
condi~ion6 di abbondante nmor acqueo noi 
tempi d~He gru vi arsure d'estate, 

Q.rosta ' zappa, per la q naie l' egregio 
Dou Gandoo ottenne il brevetto d'lnven­
zioue, 1'11 da lui proseutnlu ai suoi parroc­
chiani e 11 molte altre peraone convenute 
a !lestl·ino in nna couferenza, nella quale 
dimostràto l'uso e l'importanza dell'attrezzo 
da lui inventato, presentò anche un nttro 
strumento obe egli chiama isolatore, por 
mezzo del quale può otleoere grande eco­
nomia di lognamr, ~peoiulrnente 'Dei vlUgnl 
a sec•lo, permettendo l'uso della frasca che 
alligni per due o tre ilnoi senza punto 
puocero alla vite. . 

Ora l'egregio parroco vieo •fuori con 
nnn terzo, macchinetta cbe egli chiama 
1'0JJi,giofa,qq;: opportunissima per la distru­
zione di molti lnsattl el)e danneggiano le 
nostre v i ti, como puntqt·oli, torooti, can­
tarini ed altri che l contadini padovani 
chiamano rovigioti. 

Non è da dire quanto noi raccomandiamo 
ai nostri (,Jttori oampognnoli di provve· 
dorsi di :<t.!lesti str~J~ontlnloro utilissimi, 
e, speclnlmen te della zappa estù·patrice, 
d1 cur potranno . .far n5o subito por la se­
conda sarcbiatora d~lld viti tanto racco­
muudalll noi mese di maggio. 

l prezzL d~gli strumenti sono i seguenti: 
Prezzo della Zappa1 estirpatrice, franco 

di porto L, 5,50. 
Prezzo dell' J.solatore come sopra franco, 

Il. 2,50. . 
Prozzo della Rovi,qiofa,qa idem L, 2,60. 
(Iii Btrumentl suddetti al vendono anche 

in Padova presso il Oonsigllo agrario. 
L:1 Difesa nel tributare Il dovuto elogio 

allu iu~egoosità dell'egregio parroco, ag­
giungo che non fu soltanto l'amore dolla 
vitiooit'ura che lo spinss .all' opera, ma 
più q n olio della c11donte sua cble8n, · che 
egli 1utonde riedil\care col profitto ~elle 
sue indnstrio. L' tllustre vescovo di Pa­
dovn, Mousi~nor Giuseppe 011llegarl1 diede 

ampia approvazione nll' opera colle seguenti 
p;lrole, che si trascrivono, perchè mentre 
suonano a onore di Don Onodeo, possono 
servire di ecoit~monto n molti del nostri 
lettori 11 favorire gl' istrumentl Inventati 
dall'egregio parroco di Mestrino. 

« Ben volentieri raccòmandiamo In pro­
posta del M. R. D. Angolo Oandeo Pt~rroeo 
di Mostrino, Il quale oltre al compiere con 
g~nerale soddisfazione gll .ufllci dol suo 
ministero promuovò il miglioramento del·. 
l'agriooltnra, e dostiml l'utile delle fatte 
invenzioni al santo floe di rledillcare la 
cadente s.na Ohieaa. · 

( Padova 25 marzo. . ' 
~+GIUSEPPE Vescovo.~ 

X>:l.ar:Lo sacro 
Gioveàl 7 maggio - s. Stanla!ao vaso. (Ultimo 

quarto oro 9,23 mattina). 

TELEGRAMl\.ii 
Londra. 4 --:- Oo?nuni - Rosplute le 

propost~ di aggiornare la discussione del 
crediti e l'aggiornamento della Ortmern, la 
Oamera approva .i orediti con voti '120 
cout~o 20. 

J giornali si dicono lieti. cho . sin. sta!!Ì 
evitnta la guerra, . si domand•1no però se 
lo cznr potrà frem1r6 laagnutento il partito 
della guerra. Esortano Il govorno 11 tenersi 
pronto a sostenoro In gnerrn. 

Parigi 5 .::.. .. Un dispaccio dell' Havas 
da Londra dico:· Nulla al sii riguardo n l· 
l'arbitrio. Alcuni pensano che In mediazione 
sia piuttosto una soddisfazione data !\Il' l n· 
gbiltorra dnll;l Russia; t>cl;. provare .le 'sue • 
intenzioni pncitlcbo. Basterà pei passato 
avere accettato il principio della media­
zione, Il quale servirà soltlinto per l' av­
vonire In caso sorgessero nuovi, Incidenti 
riguardo alla convenzione dol 16 marzo. 
Ii malcontento del pn:·tito conservatore che 
arvebbe voluto una maggiore intransigenza 
sembra una semplice tatioa parlamentare, 
polchè il.lingnagglo e l'attitudine risoluta 
di Gladstonij provarono che sarebbe. nudato 
fino alla guerra. 

Le concessioni d'altronde dell'loghilterm 
e della Russia furono reciproche. L'Enrop11 
deve felicitarsi se la pace diviene ,dofini· 
tiva. Il momento non ò ancora glnnlo por 
dare èompleto spiegazioni; ma più tar<li 
si vedrà meglio da -Inali pericoli scampò. 

Madrid 5 - l giornali miulstorlnll 
assicurano che lo elezioni municipali riu­
scirono fllvorovoli ai minlsteriali eccetto 
che a Madrid e .n Sarugozza. 

CARLO MO HO gerente responsabile. 

AVVISO 

I sottoscritti avvertono i R.i Parocbi 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

~ 
questi giorni ricevuto un grandioso as­
sortimento Broccati con oro e senza, 
Stole formato romano! Raggi por ri­

t-I messe a Veli Umera i od anche per 
l · cielo da Baldacchino, Conti non~ in tutta 

seta, con oro fino ed anche flntob Gr!­
"" sette e Lastre argento ed oro, ama' 
U schi lana e seta per colonnami, Copri­
t-l pisside, Fiocchi oro ed argento di qua­
l · ·lunqne dimensione, Frangia oro, argento 

e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere, Cordoni oro, Cingoli lucenti e 
1::! qualunquo articolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. 
'(W Sperano cosi di vedersi onorati como 

O 
por il passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi concorrenza. 

Urbani e Martinuzzi 
Negozio ex STIH'FERI Pinzw. s, Giacomo 

un un: 

AVVISO 

ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mercatovccchio 13 -- UDINE 
~ 

'l'rovasi nn grande ~ssortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè: oro­
logi perpetui, a fasi luuari, calendari; 
crouogmfi, orologi senza sfere Pall­
weber eco. Oateue d' oro e d'r1rgento, 
orologi 11 pendolo Regola tori, Pendole 
dorate, Onc~, Sveglie, ed orologi da. 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi. 

Assumo anche le Viù difficili ripi1· 
razioui e con garanzm di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire dèlle migliori fabbriche, 



Ol~ARib DELLA FERROVIA 
~-

'PARTENZE ARRrv:t 

ore 1.43 an~. misto ' 
~· ' 1:1;10 · » '· omnib. 

per • !10.20 ,. dire.tto 
'VENJ!ZIA • 12 50 pom. omnib. 

ore 1!;30 ant. ;Iiliew. 
~ 7.37 • diretto. 

.,. i 4.46. ,. • 
•: 8.28 • diretto 

ore 
per • 

Oòi!MONI!>' 

2.60 aut, misto 
7;64, • .. oljl.nib; 
6.45.pom. • 
8.47·' .. » 

ore ·5,1)0 ant. omnib.: 
· per · · • 7i45 • · direttò · 

PONTEÌJBA • 10.30 ,. omnib. 
• 4.25 pom. . . " . , 

· 6.35, • diretto; 

da • 9.04 • omnib. 
VE!11!ZIA ~ 3 SO pmn. • 

• 6.~8 ,. diretto. 
• 8.28 :. omnib. 

. iire 1.11 1\nt. mieto . 
di\ • 10.- · • òmnib. 

Colli\!ONS • 12.30 pom. » 
' ·. • 8.08 ~ 

. or~ .9.13 aut. omnib. 
, da • 10.10 • diretto. 
PoNTEBBA• · 4.26 pom. omnib · 

~ 7.40 • ~ 
~ 8;20 • 

· OSSERV AZWNI METEOROLOGICHE 
St~~IOtle <l. l U<line n. Xstituto Teclitco 

. 5: /) 85 or~~ atit, ore 3 pom . ore!)pD 
H'.-ar_o_m_e~tr~o~r~id~o~t7to--a~O-·a~l~to~ 1 -------
metri 116.01 snllivello del 

'• mare , .... , , , Dlillim. 
Umidità relativa·., • · ;· 
l:ltato del cielo. • . • . 

: Aèqua cadente • · . • • 
v erito \. direzion. e. . . • . l velòcità chilom. 
·'rermometro centigrado . 

738.6 
75 

coperto 
0.3 
NW 
6 

169 

736.8 
68 

· coperto 
1.0 
s 
a 

14.4 

737.9 
59 

coperto 
11.0 
SE 
3 

9.6 
'1-emperatura massima 18~0 

« · « minima 10.9 
Temperatura minima 

ali aperto « 10.1 

AQUA FERIWGINOSA 
"{,Jni~a per la cura a domicilio, 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, .. 
·Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

, . Sono posto In commél'ci~ delle aquo con iridi 
oàZ'iohì, di Valle di. Pejo, Vera fi'o11te di Pejo­
Foiìtanino dj Pejo, e non potando per la loro 
inferlorilà assere esitate, si adoperano bottiglia cou 
etichetta e capsula di forma, colore. e disposizion, 
egual! a qnolle della rinomata Antica Fonte 
di Pejo. 

Alcuni 'dei Signori Farmacisti di città e pro­
viucia, si permettono d l vondorle n chi domanda 
loro ;~~mplicell!unt~'.&\:qlfla. "Pt\Jo, avendone maggior 
gnal!ngno. . · · 

. ()ude. preveni.re- Ìa confasione;.sllnvi.lll .v. s. a 
chiedere 'sempre A'q1la."' dell'An'liloa.' Fonte di 
Pejo; '.FqÌi'\~ do re,. vi ,sono gli Si~bilimcntl di .cura, 
ed·e~lgaue .cbe,og~i·bottiglln n·IJbin e\ich••tta e capsula 
cori sopra' lAntioa.-'11\onte.Pejo··Borghetti. 

11 . . La Direzione G. BORGHETTI 

3XXXXXXX:l!L!XXXXXXXXXXX 

~·~~~~~~-~ e MALATTIE DEI VINI' 

l
. --· =.. l'l, 

Prcuarazioll)l uer togliere ai vini l' odore 
di murra, fusto o botte. 

Le alterazioni che pervengono più facilmente ai vini 
\l sono l'~odore di muffa, fusto o botte e quanto sia difficile 

,{~ il yv.arire tali vini tutti lo sanno. Ebbene il Laboratorio 

~ 
Chimico·Eno~og~co ~i 'l'orino con .recenti studi 'ottenne ~. 

1 una preparazione la quale toglie infallantemente- tale 1.. 
i malattia ed il_.vino così guarito acquista m~ggior forza .. 

/ ~.. e robustezza. ~"Y 
~ · Se· ne garantisce l' effetto ~ " 
~ Dose per 250 litri vino da guuire•L. 3.50. !n Provin· ~' 

~ ,eia nggiun.gere cent. 50 ... P. er l'est. ero unire le spese postali~!'~, 
Deposito pressa l' AmministrazionB del Giornale Il~ ~ 

Cittadino . Ii.aliano UDINE. 

~~~*·*~~ 
rr· -~ 

{l .NON 
·=--====-=~ 

PIU. INCHIOSTRO 
Comperate la peftna ~erniata Hcrintn e BrancMrt1. Ba­

eta immergerla. por un',i~tante nell' acqull. per oUonarne un'a 
bolla scrittura di UQlor violetto, coJDe 11 llliglior inchiost"o 

Utilissì~a per viaggiatori _e · u~miai di afl'ari. A.1la ptADil 
va unito un nschiatoio ·in metallo. 

Trovaoi in vendita all' ufllcio -ui del CII~ lt.· 
Il'"'"• a ceulellllli 4.0 l' liJI&. • 

ijUOGR~~~:~~.~~!~~l~llij 
Alla Drogheria FHANOESOO MINISINI 

Ottirrio rimoclio pOr vincere o frennl'O la Tiei, la Sarofola. 
~d ingon0ralo tutto quollo malntt o febbrili in cui p'evalgono 
la. do bo lezzi\ o lo. Diatesi . Strumo_S\\. Quello eli aapot·e grado• 
vtJlo e specinlmonte fornito di proprie~à rooclicn, montosa al 
roasshno grado, Questo olio .proviene dai .banchi di 1'òrranuova 
dove il morluzzo ò abbondante deHn qunlitfl. più idonea n fornoe 
migliore. 

OLIO 

ùi unro f~[atn di M~rluzzn 

5 centesimi / ALBUMS 
U~n scattoietta me· o1i'>SS.<'i.[h 
faille~ dl penne ~~ .._ T-l;j, 1!/IB DISEGNO 

~:~~~qne "'\:"' oontononti tutto ;s> Pre:o Ì1 

~ r indispansabilo por scriVOt'(l, Pouono an- 1.7li 
L_ che aervire p•r. elegnnte J'eg•lo. Prox:ro Lire 4. 

~- BAI!ON· o 
IJuoiO PERFEZIONA T 

fiUK1.UO 0011 liPQdLD 

.W.. ISPOfllliOIO tnm"IB8W Dli'UIM 

185&-18~7 

I*'""'~t-~abU6 per l1f(lùwa f t"tUUO 

Por ottenoro nn taglio fl. 
nisfiruo basta. etendero un 
po' di pMta. zoolit4 perfezio. 
nata a•Jl lato ln legno del· 
l' appure~chio, e un po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pu-· 
nato alquante volte U raJJOio 
aul legno si termini di ripas~ 
urlo sul cuoio. 

Pre•"" del cuoio Hamon 
l"'rfe•lonato L. l. 7li e 2.25. 

P1111ta 18olite ~otlonata 
"'Ji:.Oim l 85 al pèuo. 

Spadlzlnne 
eor~tro vauUI\ 

di L 5, 1 

J)epollto-t'1Uiei•IUUII 
w OltloMito l,..,... Utblt.. (~. .. -~~~~;:-~-

------~ l Wetto ciotnbÙt {J 
TUT'I'I LIQUORISTI l tlpeoinlità l'H ""C H li o- l~ - 1~~, dnre O.I'JBtnlh rutti por·· ·1 ~ 
r ~ t• celiane. terra~ li o e .ogm r vere df!lma: tm genere ~n~imilc, t.ug·l 

. getto agg1pijlttto cou t• lo 1 
Il vero Yormaulll di Torlao. . prepDraziun~. UC•lqu;t• .t 

pooa spello oon grande una forza vcto·<•&n tu l· t 
faellltA· ohlunqne può P~•P•· l mente ton!\ce du lVii · 
rarat un buon Vermouth me· roropen• Ptù. ' · 
~·1n1 te questa polvere, Do•e·per il (!!\con L. 0 70. ' t 
1itrl se li L. ' t p r , d&l nunro g\orui\IQ. < 

· provveduto all'origine 

l ' l3ERGI-IEN 

Approvato dalle Faèoltù. di Medicina, ed estratto 

• tri J,, 1, per 25 lltrl Ver. · , , ' ·;' . mouth. ohJnatO L s 60 e BJ& Ulrlscual an (dllelo &tWII,Il.t.l~ 

lllri v~:neth ' h2,foO,topetr 550 COIJ' AUh>Onlo •i\ ""'· 00 oJ ,• 

l
" Ò na o t ·~!ICe t'fl\nt,\0 OVIlUq\l.lt Mlill'l 11-- ; 

P•1r·r1o lllrl eerupl!co L.~ (oolle ,.,,,,,, '" ••'"•' ""'""· • 
re a ve lstrnzlonl). __.......-....... .. ...., •• ;. 

BJ Vbnde all' Uftfolo annttnzf -...,_...,...,,.._.._<:~< .... , l del Oitladlno llaliiJ.IIO, l . 

l• Ool'' aumento dJ 5G e<~.t.tet.lllll d ~ 

l
. da fegati fresch. i e sani in Terrano.va d'America. 

· In Udine presso i Farmacisti Bosero e Sandri1 
dietro il Dnomo . 

. -·---~~ 7T7iJ 

'ft 1Pt4Jiee coa P<I.COt> po!tale. f'\;\11 O 'j .'J) -----..._......_ ____ ., '\.~v l ~!Ilo 

"''Et 11 n ' ìi INDELJmiLE 

CONI FUMANTI 
• per profumare • rHsintet· •---------------·------=1 tu.re le sale. Si adoperano bruoiandou.o la, sommit!\1 

Per mnrcaro la blan. 
cheria senza aicunn pre­
parazione. Non scolorn 
col bucato nè ·&i soHn· 
cella con qualsiasi pro· 
ce&So chimico. 

Lucido Liuuido 
UNICO MEZZO 

Per lucidare le calzature 
senza 'adoperare la dpaz­
zola. 

La bottio lia L. 150 
Deposito in Udine pres­

so l' Ufifcio Annunzi del 
Cittadino It~liano, Via 
Gorghi N. 28. 

Aggiungendo cent. 50 Bl 

spedisce ovunque per pno· 
co pustule. 

UDINE TIPOGRAFIA Del PATRONATO UDINE 

Spandono un &radevoHesi~ 
mo ed igienieo profuml' 
atto a eorre.e8ere J' aria 
vlzia.ta. 

Un'olega.Ate 1111atola con· 
te111.tn~e 24 coni L. J. 
A~giunsendo eent. 50 ai 

eped1scomo dall'ufficio an· 
nunzi del Citradino Ita· 
lia"o via Gorghi N. 28. 

· La boccetta L. 1. 
BI ve.nda pruat;~ t' um-.IG aw­

naDd del nOilro giorna.le, 
Coll'aumento dL fiO eont. s11 

putiaoe tranoo ovunque o111\.l Il 
llel'TWO del pt.echi pol,all. ' 

INGHlU~THO MAGICO PI'Oiuo l• llhrori• dol Patro· 
ll&to si Q41Umou.o oommiuionl v ,Trovasi in Vtmdi~ pre~tso l'uf. 
t>t~ aornlol dorolo d' ogni <toal.iU lolo annunzi del nòotro giornale, 
" PrWRP 1!\l Aacon. ooD- idruzioll-0, L~. Sl 

!I!!IM;· 

~e~aa~QQ~~~~~QQQGaa~ 

~· Ai M.to R.di.Parrocbi o Si[nori Faòbriciori: 
l,'> FA'RMAOXA. 

~ LUIGI PErfRACCO 
(2 UDINE - in Ghiavris .'UDINE 

, Il sottoscritto avverte la sua numet"osa clien\ela, 

Oosì pure trovasi anche un ricco nseortimenlo 
toroie a consumo, sia per uso Funerali come per 

elle uolia sua Farmacia trovnsl nn copioso ll@Sor- :tl 
timrnto di Candtle di Cera d~lle primarie Fab· ~ 
brlcho Nazionali, 

Processioni, il tutto 11 prezd limitatissimi; percbè · 
l il suddelto detJosito trovandosi fuori dalia cinto~ 
3: daziaria, non è aggrava t o da ·Dazio di SOI'ta; 
\X. ed :inoltre solleva i Sigg. Acquirenti dal distnrbd 

~ 
o dalia perdita di tempo nel doversi nll'oet,orreu~n 
rivolgere ali'Amtuiuistnizlono. del dazio murato, 

l tanto p0r In sortita elle per l'entrata in città, 
;;: Luigi Petrucco 
~ee~a~~~aaa~~ea~a~a~ 


